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Non lascerò fermare 
il flusso della vita 
quando la paura  
attanaglia il mio cuore, 
quando la fatica  
di cambiare opinione 
mi costringe a trasformare  
il mio stile di vita, 
quando preferisco 
le strade sicure e già battute 
piuttosto di quelle nuove 
e rischiose. 
La vita fluisce, si evolve, 
nulla è uguale al giorno prima. 
Non lascerò fermare 
il flusso della vita 
rimpiangendo  
un passato glorioso, 
rinchiudendomi  
in false sicurezze, 
in amicizie comode 

per sempre Signore  
con te resterò, non c’è promessa,  
non c’è fedeltà che in te. 
 
Tu luce d’amore, Spirito  
di santità entra nei cuori 
di questi tuoi figli chiamati 
ad annunciare il Re. 
Tu forza d’amore  
nuova speranza ci dai 
in questo giorno  
a te consacrato 
gioia immensa canterà 

ma senza respiro di vita. 
La vita fluisce, si evolve, 
ho bisogno di mollare le ancore 
e lasciare che sia Dio 
a tenere il timone. 
Cambiare è un’esigenza. 
Aiutaci, Signore, 
a rimanere in armonia 
nelle diversità, 
senza sminuire o denigrare 
le opinioni altrui, 
tenendo fissa la stella polare, 
il bene comune. 
Fa’ che l’incontro con l’altro 
mi trasformi 
senza sentirmi deprivato 
della mia identità. 
Sostieni la mia conversione 
come tu, Signore, un giorno 
ti sei convertito grazie  
agli incontri che avevi fatto. 

3. Concludiamo 

Canto finale: Popoli tutti 
 

Mio Dio, Signore, nulla  
è pari a te, ora e per sempre, 
voglio lodare  
il tuo grande amor per noi. 
Mia roccia tu sei,  
pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuor e le mie forze 
sempre io ti adorerò. 
 
Popoli tutti acclamate il Signore 
gloria e potenza cantiamo al re 
mari e monti si prostrino a te, 
al tuo nome, o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 

1. Ci prepariamo all’incontro 

Canto iniziale: Dall’aurora al tramonto 
 

Dall’aurora io cerco Te, fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di Te l’anima mia, come terra deserta. 

 
Non mi fermerò un solo istante, 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio, 
il mio riparo, 
mi proteggerai 
all’ombra delle tue ali. 
 
Invocazione allo Spirito 
 

Dal profondo a te grido, Signore: ascolta la mia preghiera. 
Signore, dammi ascolto, non guardare alle mie colpe, 
io confido nel mio Signore, confido nella Sua parola. 

In Lui è la vita, perdono dei peccati.  
 

 Spirito Santo, abita dentro di noi, perché il nostro pregare 
non sia vuoto. Fa’ che sappiamo scorgere nelle tue parole la 
buona novella che mai smetti di annunciare a ciascuno di noi. 
 

 Spirito Santo, scalda i nostri cuori raffreddati, piega le nostre 
rigidità, ammorbidisci le nostre prese di posizione risolute, sana 
le ferite dell’anima, dà sollievo ai cuori affranti 
 

 Spirito Santo illumina la nostra settimana, invadi di miseri-
cordia i nostri occhi, dà vigore nelle debolezze dello spirito, dà 
speranza dove la porta ci sembra chiusa, dà ristoro nelle fati-
che, invadi il nostro essere con la forza del tuo vangelo. 

Non mi fermerò un solo istante, 
io racconterò le tue opere, 

perché sei il mio Dio, 
unico bene, 

nulla mai potrà la notte 
conto di me.  
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2. Incontriamo la Parola di Gesù 
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 21,5-19) 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era 
ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno 
giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra 
su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: 
«Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale 
sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: 
«Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel 
mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non an-
date dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzio-
ni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste 
cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà 
nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in 
diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno an-
che fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di 
tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteran-
no, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinan-
dovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete 
allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in 
mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò pa-
rola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno 
resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, 
dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di 
voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemme-
no un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra 
perseveranza salverete la vostra vita».  

 “Il tempio”: probabilmente, Luca scrive questa brano avendo 
in mente la distruzione del tempio di Gerusalemme nel 70 d.C. 
Il fatto suscitò grande scalpore: il fulcro della religione ebraica 
era stato abbattuto. Ciò che era una certezza, ora non c’è più!  
E’ la vita che ci spinge, volenti o nolenti, a trovare nuove rispo-
ste ai quesiti dell’esistenza. Solo nuove domande portano a 
nuove risposte. Ci sono delle domande che porti nel cuore? 
Quali risposte ti sembrano superate e bisognose di novità? 
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 “Non andate dietro a loro”: ancora ai giorni nostri, ci sono 
previsioni di catastrofi, annunci dell’imminente fine del mondo, 
personaggi che si arrogano l’esclusiva della verità. Da sempre la 
chiesa ha annunciato che, alla fine dei tempi, incontreremo il 
volto di Dio Padre ma non conosciamo il giorno. Il vangelo ci 
mette in guardia da tutto ciò che è sensazionalismo per aiutarci 
a scoprire ciò che è essenziale: incontrare il Signore Gesù. 
Quando in questa settimana ti sembra di averlo toccato e per-
cepito? Ti fa paura l’idea di incontrarlo alla fine dei tempi? 
 

 “Guerre e rivoluzioni”: Luca utilizza un linguaggio apocalitti-
co, tipico di quell’epoca, che a noi risulta distante come sensi-
bilità. Ci ricorda che la crescita di ogni persona passa attraver-
so dei cambiamenti. Se non sei disposto a mutare la tua opinio-
ne, a scoprire volti nuovi delle persone, a tornare indietro nei 
tuoi passi per avanzare un po’ di più, a cambiare modi di vede-
re le cose, allora, tu rimani fermo, morto, sclerotizzato. Ogni 
cambiamento porta “guerre e rivoluzioni”, è un cammino non 
sempre facile e non senza dispendio di energie. Quali cambia-
menti ultimamente hai notato nella tua vita? 
 

 “Io vi darò parola e sapienza”: Gesù ci fa dono di due regali 
indispensabili: la parola e la sapienza. Non sempre le nostre 
parole sono sapienti, non sempre la sapienza di vita emerge 
nelle nostre parole. C’è bisogno di parole per sdrammatizzare, 
comprendere, non sminuire, fare verità, valorizzare così come 
la sapienza che sa comprendere, andare in profondità, mostra-
re il cammino, indicare con dolcezza e fermezza. C’è qualche 
“parola” che ti ha colpito in questa settimana? Quali ti hanno 
aiutato?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo aver meditato, ritorna alla tua vita. Lascia che l’intensità del 
Vangelo lavori dentro di te: forse, ha illuminato un episodio della tua 
vita, un fatto che hai vissuto, un sentimento che hai provato; oppure 
ti si è presentata una chiave di lettura per il tuo vivere concreto. La-
scia ruminare e scendere dentro di te ciò che ti ha colpito perché di-
venti un atteggiamento ben radicato. Poi, sei invitato a comunicare, 
in semplicità e verità, quanto sperimentato. 
 


